


Ciao a tutti, bambini e ragazzi.

Eccoci al nostro quarto incontro di 
riflessione sulle Beatitudini, 
pronunciate da Gesù nel suo Discorso 
della montagna.
In questo cammino ci accorgiamo 
subito di una differenza evidente: 
mentre per la nostra società il beato è 
spesso la persona ricca e potente, per 
Gesù il beato è il povero, l’umile, il 
disprezzato: per Gesù vale chi non ha, 
chi non può e chi non conta.

“Beati quelli che hanno 
fame e sete di giustizia, 
perché saranno saziati.”

La fame e la sete sono bisogni primari 
della persona, perché ne permettono 
la sopravvivenza. Ma cosa significa 
avere fame e sete di giustizia?
Al giorno d’oggi, molte ingiustizie 
feriscono l’umanità e per questo 
abbiamo tutti bisogno di uguaglianza 
e di verità. Il male giunge fino al cuore 
di Dio Padre e lo fa soffrire, come ogni 
padre soffre per il dolore dei suoi figli. 
Le Scritture ci parlano infatti del dolore 
dei poveri e degli oppressi che Dio 
conosce e condivide.
Ma la fame e la sete della giustizia di 
cui ci parla il Signore sono qualcosa 
di ancora più profondo, un desiderio 
ancora più intimo.
In ogni cuore giusto è nascosto un 
desiderio di luce che è la sete della 
verità e del bene, che è la sete di Dio. 
Ed è lo Spirito Santo che suscita 
questa sete negli uomini.
Gesù annuncia in questa beatitudine 
che c’è una sete che non sarà mai 
delusa; una sete che sarà sempre 
saziata perché corrisponde al cuore 
stesso di Dio! L’affamato di giustizia si 
impegna quindi costantemente nella 
ricerca della volontà di Dio.

Come l’assetato desidera l’acqua con 
tutto se stesso, l’assetato di giustizia si 
impegna a fondo per la giustizia, con 
tutto se stesso.
La parola giustizia ha nel Vangelo un 
significato complesso: non soltanto 
indica il rispetto dei diritti fra gli uomini, 
ma ancor prima il rispetto dei diritti di 
Dio.

Possiamo quindi dire che la parola 
giustizia indica almeno tre 
atteggiamenti diversi.
1. Anzitutto indica la giustizia di Dio: 
è Lui che ci fa giusti con il suo amore, 
con i suoi insegnamenti e con il suo 
perdono.
2. In secondo luogo, indica la giustizia 
dell’uomo, le sue opere buone, 
l’osservanza delle leggi, l’aiuto 
al fratello che ha bisogno.
3. Infine, indica la giustizia sociale, i 
rapporti giusti, la solidarietà, la 
costruzione della pace.
La giustizia della beatitudine è quindi 
universale: non è solo per me, o per 
noi, ma è per tutti, senza distinzioni. E 
costruirla è compito di ciascuno di noi!
La ricerca di giustizia di cui parla la 
beatitudine è una ricerca non violenta, 
proprio come evidenziato nella 
beatitudine precedente: “beati i miti”!
I non violenti assomigliano a Gesù; 
sono coraggiosi, credono nella forza 
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Beati quelli che hanno fame 
e sete di giustizia ...

dell’amore e della verità, senza 
ricorrere mai alla violenza!
L’impegno dell’uomo giusto è 
appassionato e imparziale, rivolto al 
bene comune.
In ogni momento della nostra giornata 
quindi possiamo perseguire la giustizia: 
a casa, a scuola, con gli amici. 
Che cosa posso fare io? Non è 
difficile. Si tratta di allenarsi a 
riconoscere il buono nelle persone e 
dei loro comportamenti; significa 
trovare il coraggio per difenderle 
quando il male, la cattiveria e la 
violenza minacciano la loro vita, senza 
voltarsi dall’altra parte, ma lasciandoci 
coinvolgere! 
Significa pensare all’altro, averne cura 
e proteggerlo.
Significa custodire con amore la nostra 
bontà e quella di chi ci vive accanto, 
per essere veri testimoni della bontà 
del nostro Dio!
La cosa più importante quindi è non 
essere menefreghisti. Ormai siamo 
grandi e sappiamo perfettamente 
distinguere il bene dal male, 
conosciamo la vita di Gesù e la volontà 
del Signore. Quando le cose che 
accadono non sono giuste perché 
vanno contro i comandamenti che il 
Signore ci ha dato, bisogna avere il 
coraggio di dire:  “Non è giusto!”. 
Beate sono le persone impavide che 
con il loro cuore grande desiderano 
che tutti gli uomini siano uguali e siano 
trattati con giustizia perché figli di Dio!
Per vivere con questa sicurezza, è 
necessaria la generosità e questa virtù 
la possiamo mettere in pratica in tanti 
modi e in ogni momento della nostra 
giornata!
Che il Signore ci dia questa grazia: di 
avere questa sete di giustizia che è 
proprio la voglia di trovarlo, di vedere 
Dio e di fare il bene agli altri.
Ciao a tutti

le vostre Categirls Federica, Sonia e Chiara



UOVA DI CIOCCOLATO OVUNQUE?

Ecco la soluzione:

TORTA 

AL CIOCCOLATO

4 INGREDIENTI

Ingredienti:
2 uova medie, 120 gr di cioccolato, 60 gr di dolcificante stevia
oppure 100 grammi di zucchero normale o di canna
Facoltativo: mezzo cucchiaino di lievito per dolci

Dunque...
Sciogli il cioccolato a bagnomaria, 
fallo raffreddare un po’ e mettilo da parte per dopo. 
Ora sbatti i tuorli con il dolcificante (o lo zucchero) 
fino a quando non saranno belli spumosi e monta gli albumi 
a neve ben ferma (trucchetto: aggiungi un pizzico di sale, 
verranno super!).
Ora unisci gli ingredienti mescolandoli dal basso verso l’alto, 
avendo cura che le uova non smontino e aggiungendo 
il cioccolato un po’ alla volta.
Preriscalda il forno a 180°C e inforna la torta 
per circa 35 minuti.
Se lo desideri la puoi guarnire con una spolverata 
di cacao amaro, poi tagliala a fette ed il gioco è fatto!

a cura di Silvia

IL LABIRINTO 

La primavera ormai 

è arrivata, il caldo sole 

fa capolino da dietro le 

nuvole e ci permette di 

indossare abiti un po’ 

più leggeri… è anche il 

periodo in cui sbocciano 

tantissimi fiori e Junior 

vuole raccoglierne 

un mazzolino! Riesci 

ad aiutarlo a raggiungere i 

fiori in fondo al labirinto?

enigmistica junior



THINKING DAY 2021, 
LA PACE È… 

Sabato 27 febbraio abbiamo festeggiato 
tutti insieme la Giornata del Pensiero, 
chiamata anche “Thinking Day”. È un 
appuntamento molto importante per gli 
scout di tutto il mondo, perché si 
ricorda in questo giorno la nascita del 
nostro fondatore Baden Powell 
avvenuta il 22 febbraio 1857. 
Ogni anno ci ritroviamo tutti insieme, 
non solo i lupetti del Branco ma anche 
gli esploratori, i rover e alcuni 
rappresentanti degli scout adulti del 
MASCI, per un grande gioco all’aperto 
su un tema particolare scelto apposta 
per l’occasione. 

Questa volta, invece, ci siamo collegati 
in diretta in videochiamata ognuno dalla 
propria cameretta, mentre qualcuno dei 
capi e dei ragazzi più grandi è andato 
nel piazzale dell’oratorio per la cerimo-
nia ufficiale dell’alzabandiera. Abbiamo  
recitato la Legge e la Promessa scout, 
abbiamo cantato una delle nostre 

canzoni preferite Scouting for Boys 
e ognuno di noi ha costruito con le 
proprie mani un lavoretto per spiegare 
“Che cosa è per me la Pace?”. 
È stata davvero una bella occasione per 
rivederci tutti dopo tanto tempo 
e giocare insieme sul tema della pace!

Raksha
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Per ogni giorno che inizia,
per ogni speranza 
che porto nel cuore,
per ogni volta 
che ti sento vicino, 
ti ringrazio Gesù.

In questo periodo Martina invece adora 

scattare foto al paesaggio! 

Ti propone due sfide: 1. Riesci a 

riconoscere il pezzo mancante della foto?

2. Riconosci da dove è stata scattata?

Come ultimo gioco Junior e Martina ti propongono qualche sudoku 

per tenere allenata la mente!


